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DAL 1989
UNA PASSIONE
CHE NASCE
DAL VETRO
Il vetro: una materia antica dalle
grandi potenzialità in fatto di
versatilità e bellezza, che grazie
ai nostri sistemi all’avanguardia,
diventa portatrice di durevolezza,
resistenza e grande sicurezza.



 Vetrerie

 Posatori 

 Serramentisti

 Architetti

 Progettisti

SOLUZIONI
PER IL VETRO 
ALTAMENTE TECNOLOGICHE

RISPONDONO ALLE ESIGENZE DI:



IL CERCHIO DELLA QUALITÀ

SVILUPPO
RICERCA

INNOVAZIONE

CONSULENZA 
PROGETTUALE 
E FORMAZIONE

DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA
DEI PRODOTTI

REALIZZAZIONE
PRODOTTI IN SERIE E SU 
MISURA

ASSISTENZA VENDITA 
E POST-VENDITA

TEST IN 
LABORATORIO INTERNO

VERIFICHE 
LABORATORI 

INTERNAZIONALI

CERTIFICAZIONI 
DI QUALITÀ

PARTNER



7000+
codici a magazzino

Gestione ordini 

< 8 ore
a richiesta

ordini programmati
Spedizioni con

imballi professionali
o imballi personalizzati

STOCK



Customer Care Tecnico
Soluzioni personalizzate a disegno

Assistenza tecnica

ufficio.tecnico@loglimassimo.it

+39 0574 848 280

CUSTOMER CARE E UFFICIO TECNICO



12 sezioni di 

CATALOGO GENERALE

Accessori per 

sistemi in vetro 

e arredamento

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



SISTEMI PER
PARAPETTI IN 

VETRO

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



SISTEMI PER
ESTERNI

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



PARTIZIONI
IN

VETRO

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



SISTEMI
SCORREVOLI

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



SOLUZIONI PER ANTE A 
BATTENTE

LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



SISTEMI PER 
PARETI DOCCIA

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



ELEMENTI D’ARREDO 
ESPOSITORI E VETRINE

Linee di prodotto
LOGLI MASSIMO SAINT-GOBAIN



PARAPETTI





PARAPETTI IN VETRO
Bonus facciate 90%

Nell’ambito del Bonus Facciate 90% è possibile sostituire i vecchi parapetti
dei balconi, che attualmente sono costituiti da ringhiere metalliche e parti in
vetro con parapetti largamente vetrati.
Questo anche se l’operazione comporta la modifica dell’attuale disegno
della ringhiera metallica, la riduzione della componente metallica e
l’aumento della superficie vetrata.

Dopo aver premesso le condizioni generali di legge per l’applicabilità del
Bonus Facciate 90%, l’Agenzia delle Entrate scrive: “ .. con riferimento al
caso di specie, si fa presente che – in presenza di tutti i requisiti richiesti ai
fini dell’agevolazione in commento e fermo restando il rispetto di ogni altro
adempimento previsto a tal fine, che non sono oggetto della presente
istanza di interpello – il bonus facciate spetta per le spese sostenute per
l’intervento sui parapetti dei balconi, trattandosi di elementi costitutivi del
balcone stesso (cfr. risposta n. 289 del 2020 e Circolare n. 2/E del 2020)”.



PARAPETTI IN VETRO
STATO DELL’ARTE



TRADIZIONE E…



TRADIZIONE E…INNOVAZIONE

Architettura del vetro  TRASPARENZA sistema di protezione invisibile 

RIDOTTO SPESSORE - NON SCALABILE - ABBATTIMENTO ACUSTICO



Stadio Castellani (Empoli) – DEFENDER 2x110 m lineari

Negli impianti sportivi si notano spesso 
parapetti con montanti metallici e vetro

TRADIZIONE 
E 

INNOVAZIONE

ostacolo alla visione e sfruttamento solo parziale 

dei vantaggi offerti dal vetro.

I sistemi con pannelli ancorati solo alla base 

assicurano lo stesso grado di protezione 

senza ridurre la visuale dello spettatore.

Visione dello spettacolo 

ostacolata per lo spettatore
!



Stadio Castellani (Empoli) – DEFENDER 450 2x110 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Stadio Castellani (Empoli) – DEFENDER 1010 LM - 60 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Stadio Artemio Franchi (Firenze) – DEFENDER 110 m lineari - 666.4 T/T/T – DG41



Stadio Artemio Franchi (Firenze) – DEFENDER 110 m lineari - 666.4 T/T/T – DG41



Stadio San Paolo (Napoli) – DEFENDER 560 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Vincennes (Parigi) Ippodromo – DEFENDER 600 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Firenze – Museo Opera Duomo – DEFENDER 80 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Stadio Ascoli – DEFENDER 100 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Roma Fiumicino – DEFENDER - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Stadio Friuli (Udine) – DEFENDER 100 m lineari - 1010.4 T/T - SentryGlas®



Corsica – DEFENDER - 88.4 T/T Secure



Corsica – DEFENDER - 88.4 T/T Secure



Corsica – DEFENDER - 88.4 T/T Secure



Corsica – DEFENDER - 88.4 T/T Secure



Requisiti di base



REQUISITI DI BASE

I parapetti sono elementi con funzione di protezione Anticaduta e sono 

preposti quindi alla sicurezza delle persone.

All’atto pratico però, pur avendo funzione statica autonoma, non 

contribuiscono quasi mai alla stabilità globale dell’edificio.

PARAPETTO
elemento di protezione utile ad evitare la caduta 

nel vuoto di persone o di oggetti da un balcone o 

terrazza e in ogni luogo dove si presentino 

dislivelli > 1 m 
tra diversi piani



 L’altezza minima del parapetto è 100 cm dal piano di calpestio (la maggioranza degli uffici tecnici dei 

comuni ha incrementato l’altezza dei parapetti a 105/110 cm per aumentare il senso di sicurezza)

 Deve essere impedita la scalabilità del parapetto

 Il parapetto deve essere inattraversabile in qualsiasi punto da una 

sfera di 10 cm di diametro

REQUISITI DI BASE
UNI 10809:1999





e la…«CERTIFICAZIONE»…?



ENTE ACCREDITATO

+

NORMA 
ARMONIZZATA

=

CERTIFICAZIONE
di CONFORMITÀ 

del
PRODOTTO o SISTEMA

TEST

+

LA NORMA DI PRODOTTO NON È ARMONIZZATA 

« CERTIFICAZIONE »

NON È POSSIBILE OTTENERE UNA CERTIFICAZIONE

LA CERTIFICAZIONE PRESUPPONE CHE UN ENTE ACCREDITATO EFFETTUI TEST SUL PRODOTTO

o SISTEMA SECONDO LE NORMATIVE VIGENTI.



RESPONSABILITÀ
È palese che le responsabilità ricadono su chi ha operato le

scelte progettuali.

 Chi ha deciso che profilo utilizzare?

 Chi ha determinato la stratifica?

 Chi ha definito le tipologie di tasselli da adottare?

Ognuno di questi elementi progettuali deve essere deciso e

sottoscritto da un PROFESSIONISTA ABILITATO.

Fermo restando che chi installa deve seguire le indicazioni del

progetto, la firma del professionista in calce al progetto

trasferisce a quest’ultimo di conseguenza le responsabilità

progettuali.

Qualora mancasse il progetto o il progetto non fosse

sottoscritto dal professionista abilitato, la responsabilità

ricade automaticamente su chi ha deciso e installato.

PARAPETTI IN VETRO
Quadro e requisiti normativi







Sono responsabili per le opere da costruzione
nell’ordine:



Sono responsabili per le opere da costruzione
nell’ordine:

INSTALLATORE
responsabile del montaggio a regola d’arte



Sono responsabili per le opere da costruzione
nell’ordine:

INSTALLATORE
responsabile del montaggio a regola d’arte

DIRETTORE LAVORI 
valida il lavoro dell’installatore e la rispondenza

alle specifiche del progettista
COLLAUDATORE

valida l’operato del DL



Sono responsabili per le opere da costruzione
nell’ordine:

INSTALLATORE
responsabile del montaggio a regola d’arte

DIRETTORE LAVORI 
valida il lavoro dell’installatore e la rispondenza

alle specifiche del progettista

PROGETTISTA
redige il progetto a norma di legge

COLLAUDATORE
valida l’operato del DL



Sono responsabili per le opere da costruzione
nell’ordine:

INSTALLATORE
responsabile del montaggio a regola d’arte

DIRETTORE LAVORI 
valida il lavoro dell’installatore e la rispondenza

alle specifiche del progettista

PROGETTISTA
redige il progetto a norma di legge

PROPRIETARIO
ultimo a rispondere dei fatti, sarà lui a risarcire i danni

se gli altri soggetti hanno svolto correttamente il loro ruolo

COLLAUDATORE
valida l’operato del DL



IL TERMINE “CERTIFICATO” È QUINDI SPESSO USATO IMPROPRIAMENTE: 

TESTARE I PROPRI SISTEMI, SIA PURE PRESSO UN ENTE ACCREDITATO, 

NON CERTIFICA IL SISTEMA, 

MA PERMETTE DI CONSEGUIRE UN 

RAPPORTO DI PROVA 

DA APPORRE A CORREDO DEL PROGETTO INSIEME ALLA 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

« CERTIFICAZIONE »



DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AI FINI CANTIERISTICI:

 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ (INSTALLAZIONE A REGOLA D’ARTE)

 REPORT DI PROVA o CALCOLO STRUTTURALE

L’installatore si assume la responsabilità del corretto montaggio e dell’approvvigionamento di materiali

rispondenti alle specifiche del progettista.

Il progettista è tenuto ad inserire nel proprio progetto SISTEMI di cui sia comprovata la rispondenza ai

dettami delle Norme vigenti (ad esempio sistemi testati).

Un sistema corredato da Test Report è in grado di soddisfare le esigenze sia del progettista che

dell’installatore, anche quando previsto il collaudo in cantiere.



NORME VIGENTI

LEGGI (emanate direttamente dallo stato Italiano): 

 NTC 2018 - D.M. 17/01/2018 - NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

NORME TECNICHE:
 UNI 7697:2021 - CRITERI DI SICUREZZA NELLE APPLICAZIONI VETRARIE

 UNI 11678:2017 - Vetro per edilizia - Elementi di tamponamento in vetro aventi funzione anticaduta 

Resistenza al carico statico lineare ed al carico dinamico – Metodi di Prova

 UNI EN 12600 - Prova del pendolo – Metodo della prova di impatto e classificazione per vetro piano

 UNI EN 12150 - Vetro per edilizia - Vetro di silicato sodo-calcico di sicurezza temprato termicamente

 UNI EN 14179 - Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza di silicato sodo calcico temprato termicamente e               

sottoposto a « heat soak test » (HST)

 UNI EN 16612:2019 - Metodi di calcolo per la resistenza delle lastre di vetro ai carichi laterali

 UNI EN 16613:2019 - Determinazione delle proprietà meccaniche dell’intercalare



D.M. 17/01/2018
Tab. 3.1.II - Valori dei sovraccarichi per le diverse categorie d’uso delle costruzioni

NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

Hk sono i sovraccarichi orizzontali di esercizio da applicare ai parapetti

Da amplificare con coefficiente di sicurezza 1,5 per la verifica allo Stato Limite Ultimo (Cap. 2.6.1 – Tab. 2.6.I NTC)



D.M. 17/01/2018
NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

L’eccezione sono le SCALE NON COMUNI…



D.M. 17/01/2018
NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

L’eccezione sono le SCALE NON COMUNI…



D.M. 17/01/2018
NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

L’eccezione sono le SCALE NON COMUNI…



D.M. 17/01/2018
NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

L’eccezione sono le SCALE NON COMUNI…



D.M. 17/01/2018
NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI

L’eccezione sono le SCALE NON COMUNI…interne o esterne ai fabbricati e di larghezza non superiore a 1.20 m,
per le quali è consentita la progettazione e l’installazione di parapetti calcolati a 100 kg/m



D.M. 17/01/2018
NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI



UNI 7697:2021
CRITERI DI SICUREZZA NELLE APPLICAZIONI VETRARIE

Prospetto 1:

Prestazioni minime delle lastre

da utilizzare nelle applicazioni



UNI 7697:2021
CRITERI DI SICUREZZA NELLE APPLICAZIONI VETRARIE

L'unico tipo di vetro ammesso

per la costruzione dei parapetti è

il vetro stratificato di sicurezza

(UNI EN ISO 12543‐1:2011)

 1B1 (EN 12600)

 PR – Post Rottura

Prospetto 1:

Prestazioni minime delle lastre

da utilizzare nelle applicazioni



UNI 7697:2021
TRATTAMENTI DEL VETRO

Tipo vetro Trattamento Resistenza 
caratteristica Rapporto Rottura

FLOAT 
RICOTTO

Nessuno
(vetro di base) 40 Mpa - grandi scaglie

INDURITO 600 °C > amb.
lento 70 Mpa 1,75 : 1 frammenti di 

medie dimensioni

TEMPRATO 660 °C > amb.
veloce > 120 Mpa > 3 : 1 piccoli frammenti

forno di tempra



PVB  (non rigido) SentryGlas®  (rigido)Saflex DG41  (rigido)

UNI 7697
Valutazione del POST-ROTTURA

Intercalare rigido:

 Le prestazioni della lastra aumentano considerevolmente

 La lastra rimane in opera anche dopo la rottura e può essere sostituita successivamente

®

PR PR



UNI 7697
Valutazione del POST-ROTTURA






UNI 7697:2021
CRITERI DI SICUREZZA NELLE APPLICAZIONI VETRARIE

RESISTENZA POST-ROTTURA

deve essere ottenuta con l’utilizzo di

lastre di vetro stratificato che siano

composte da almeno uno dei seguenti

elementi:

 vetro ricotto

 vetro indurito

 intercalare rigido (che resti tale alle

temperature di impiego della lastra)



85
135

200

270
300 300 300

500

F/F
PVB

F/F
DG41

I/I
PVB

T/I
PVB

I/I
DG41

T/I
DG41

T/T
PVB

T/T
DG41

I test evidenziano le migliori performance di un 

vetro temprato e stratificato con intercalare rigido

Test condotti su campioni di vetro stratificato 88.4

UNI 7697
CRITERI DI SICUREZZA NELLE APPLICAZIONI VETRARIE



11678 - metodi di prova per parapetti in vetro

PROVE DI
IMPATTO

PROVE DI
SPINTA



PROVE A CARICO STATICO DISTRIBUITO

 PRECARICO (30% del Carico di Esercizio da NTC, secondo la 

DESTINAZIONE D’USO) - T= 1’

 SLE - STATO LIMITE DI ESERCIZIO - T=5’

(freccia massima 100 mm e freccia residua 10 mm dopo 15’)

 SLU - STATO LIMITE ULTIMO (Fattore di sicurezza 1,5) - T=5’

 SLC - STATO LIMITE DI COLLASSO POST-ROTTURA 

solo per elementi del gruppo 1 (senza corrimano) 

Carico di collasso = PRECARICO

30% del Carico di Esercizio NTC -> T=1’



UNI 11678:2017
VETRO PER EDILIZIA – Metodi di prova 



PROVE DINAMICHE

Determinazione della resistenza meccanica a carico 

dinamico secondo la sequenza:

 Impatto da corpo duro – Energia d’impatto 10 J; (Prevista 

per elementi del gruppo 1)

 Impatto da corpo semi-rigido. 50 kg

Gli impatti avvengono in 3 punti diversi della lastra, così da 
verificare l’effettiva performance dell’intero sistema

UNI 11678:2017
VETRO PER EDILIZIA – Metodi di prova 



Le tabelle del Catalogo
Defender definiscono lo stato
dell’arte secondo le norme in
vigore alla data di
pubblicazione, con
informazioni ricavate sulla
base di prove sperimentali o
calcoli numerici. La Logli
Massimo SpA mette a
disposizione la propria
esperienza e
documentazione tecnica.

La valutazione della rispondenza del sistema ai requisiti di sicurezza globali dell’opera, resta demandata a disamina di
tecnico abilitato, il quale verificherà l’applicabilità dei risultati alle effettive condizioni di installazione (carichi e pressioni
agenti sul sistema, caratteristiche supporto, effetti della temperatura, tipologia e dimensionamento degli ancoranti,
etc.…).

UNI 11678:2017
VETRO PER EDILIZIA – Metodi di prova 



LE NORME EUROPEE

EN 16612 e EN 16613
RENDONO 

OBBLIGATORIO

CONSIDERARE L’INFLUENZA DELLA 

TEMPERATURA
E LA 

DURATA DI APPLICAZIONE DEL CARICO 
SUL COMPORTAMENTO DEL VETRO STRATIFICATO

(QUINDI ANCHE SUL PROGETTO DEI PARAPETTI IN VETRO)

TEMPERATURA E DURATA DEL CARICO





UNI 11678:2017
VETRO PER EDILIZIA – Metodi di prova 

La TEMPERATURA D'ESERCIZIO è influente sulle 
proprietà meccaniche del plastico e quindi su quelle del 

vetro stratificato. Già dai 30°C il PVB permette lo 
scorrimento tra le lastre sotto carico e quindi minor 

trasferimento delle tensioni tangenziali. Gli intercalari 
più tenaci mantengono buone caratteristiche 

meccaniche anche a temperature più elevate.

6.2 – Parametri ambientali

’’…La presente norma non prevede parametri ambientali specifici per la realizzazione della prova.
Temperatura e umidità relativa devono però essere registrate durante tutta la prova ed i relativi valori devono
essere riportati nel Rapporto di Prova(4)…’’
(4) Eventuali scostamenti nei comportamenti a temperature diverse dovrebbero essere valutati in fase di progettazione.

Decadimento del modulo di taglio G [MPa] al variare della temperatura T [°C] per una durata di 30 secondi (parapetti in classe A, B1, B2, C1 e D1)

Influenza della 
temperatura sui 

plastici di stratifica 



UNI 11678:2017
VETRO PER EDILIZIA – Metodi di prova 

La DURATA DEL CARICO è influente sulle proprietà 
meccaniche del plastico e quindi su quelle del vetro 

stratificato. 

Dopo 5 minuti di carico
il decadimento è ancora più evidente 

a 30°C

6.2 – Parametri ambientali

’’…La presente norma non prevede parametri ambientali specifici per la realizzazione della prova.
Temperatura e umidità relativa devono però essere registrate durante tutta la prova ed i relativi valori devono
essere riportati nel Rapporto di Prova(4)…’’
(4) Eventuali scostamenti nei comportamenti a temperature diverse dovrebbero essere valutati in fase di progettazione.

Decadimento del modulo di taglio G [MPa] al variare della temperatura T [°C] per una durata di 5 minuti (parapetti in classe C2, C3, C4, C5 e D2)

Influenza della
durata del carico

sui plastici di stratifica 



UNI 16613:2019
Quadro e requisiti normativi

UNI EN 16613 – Determinazione delle 

proprietà meccaniche dell’intercalare

Intercalari STANDARD
(PVB / EVA…)

Intercalari RIGIDI (a volte detti anche “strutturali”)
• Miglior trasferimento carico di taglio tra le lastre
• Più alti carichi di rottura
• Miglior comportamento post-rottura
(DG41 / SentryGlass® / ES / SECURE…)

La performance del vetro stratificato è influenzata da:

Temperatura
Tempo di applicazione del carico



Pre-dimensionamento e capitolati con prescrizioni 
di posa e manutenzione

Relazione di calcolo
sottoscrivibile da tecnico abilitato

www.PVPARAPETTI.it



PROGRAMMAVETRO
1. Selezione della Categoria di carico secondo la Destinazione d’uso

Tabella carichi NTC 2018



PROGRAMMAVETRO
2. Selezione della configurazione Defender

Selezione della tipologia di 
installazione:

pavimento (LM)
pavimento mono lato (MS)

pavimento fissaggio laterale 
(DK)

soletta (FR)
soletta fissaggio ribassato (SP)

muretto regolabile (XP)
muretto mono lato (PICO)

n.b.: in questa sezione NON viene
deciso lo spessore del vetro, ma
solo la tipologia di modello
(pavimento, soletta, muretto…etc.)



impostare larghezza del 
pannello da verificare

Si consiglia sempre di verificare
quello di larghezza inferiore rispetto
all’intero progetto, perché la prova
di spinta è proporzionale al carico al
metro lineare, invece quella
dinamica è sempre la stessa a
prescindere dalla dimensione del
vetro (l’impatto su un vetro più
piccolo è più impegnativo).

impostare l’altezza del pannello da 
verificare

Il software considera anche il carico vento, la 
cui azione varia in funzione dell’altezza.
I test in laboratorio sono condotti ad altezza 
max 1200 mm, per via analitica si possono 
dare soluzioni per altezze maggiori (novità) 

PROGRAMMAVETRO
3. Impostazione dei parametri dimensionali



PROGRAMMAVETRO
4. Impostazione dei parametri per carico vento e temperatura

Il programma aggiorna in 
automatico la pressione del 

vento in quota

Impostando l’altezza a 18 m



Impostare il valore di 
temperatura corrispondente 
alla tipologia di installazione 

secondo NTC 2018

Il valore più alto degli intervalli
proposti sarà a favore della
sicurezza, con tendenza a
massimizzare la stratigrafia. La
responsabilità della scelta è
demandata a chi effettua il calcolo
(es. se il parapetto è sempre in
ombra posso mantenere l’intervallo
al limite inferiore)

PROGRAMMAVETRO
4. Impostazione dei parametri per carico vento e temperatura



Scelta del plastico di stratifica

PROGRAMMAVETRO
4. Impostazione dei parametri per carico vento e temperatura



PROGRAMMAVETRO
4. Impostazione dei parametri per carico vento e temperatura

Selezione del plastico di 
stratifica



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento

1. Dati progetto 2. Capitolato e 
Norme



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento

3. Copia Impresa



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento

3. Copia Impresa 4. Configurazione 
Defender

NOVITÀ
In caso di 
necessità il 
software calcola 
l’interasse pinze 
opportuno 
(standard 250 
mm)



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento

5. Indicazioni 
carico vento

6. Risultati carico 
vento



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento

7. Capitolato, 
leggi e 
Norme di 
riferimento

8. Prescrizioni per 
la posa



PROGRAMMAVETRO
7. Pre-dimensionamento

9. Indicazioni 
per 
manutenzion
e e pulizia

10. Procedura in 
caso di 
rotture  e 
indicazioni 
per il Direttore 
Lavori



PARAPETTI IN VETRO
Parte 2 : Gamma DEFENDER



PARAPETTI IN VETRO: DEFENDER
Catalogo 2021





SAINT-GOBAIN ITALIA



SAINT-GOBAIN ITALIA



SAINT-GOBAIN ITALIA



SAINT-GOBAIN ITALIA



SAINT-GOBAIN ITALIA



SAINT-GOBAIN ITALIA





SAINT-GOBAIN ITALIA



SAINT-GOBAIN ITALIA





GRAZIE Cataloghi disponibili su
www.loglimassimo.it

per info tecniche:
ufficio.tecnico@loglimassimo.it
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PENSILINA CONTINUA IN VETRO

MAKING THE WORLD
A BETTER HOME



PENSILINA CONTINUA IN VETRO

Prestazioni ineguagliate e design

rivoluzionario: nei suoi tanti dettagli,

LUMIA racchiude le più avanzate

tecnologie e caratteristiche

a servizio del vetro:

Sicurezza e resistenza

Versatilità e praticità

Estetica e comfort

Il miglior sistema

per coperture trasparenti,

progettato e prodotto in Italia.



PENSILINA CONTINUA IN VETROSINGOLA



PENSILINA CONTINUA IN VETROSINGOLA

MULTI-VETRO



PENSILINA CONTINUA IN VETROSINGOLA

MULTI-VETRO

IN LINEA



PENSILINA CONTINUA IN VETROSINGOLA

MULTI-VETRO

lunghezza max del PROFILO - 6 m

Più elementi uniti per soluzioni in linea, senza interruzioni

Sbalzo massimo fino a 1,5 m

IN LINEA



PENSILINA CONTINUA IN VETRO

RETRO-ILLUMINAZIONE 
VETRO

ILLUMINAZIONE 
FUNZIONALE

LuMiA : “Welcome home”
Soluzioni di illuminazione studiate

per il comfort e l’accessibilità
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PERSONALIZZAZIONI
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Vetri 8+8 o 10+10 temprati
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Plastico rigido SentryGlas®
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Vetri 8+8 o 10+10 temprati

Plastico rigido SentryGlas®
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Vetri 8+8 o 10+10 temprati

Plastico rigido SentryGlas®

Sbalzo fino a 1500 mm

Carico Neve fino a 2.48 kN/m2





PENSILINA CONTINUA IN VETRO

Vetri 8+8 o 10+10 temprati

Plastico rigido SentryGlas®

Sbalzo fino a 1500 mm

Carico Neve fino a 2.48 kN/m2

Carico Vento fino a 2.79 kN/m2
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SOLUZIONI D’ANGOLO

configurazioni possibili / impossibili e fuori sagoma
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COLLEGAMENTO ALLA STRUTTURA

ABACHI PER IL PREDIMENSIONAMENTO 

DEI SISTEMI DI ANCORAGGIO
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TECNOLOGIA A 

SERVIZIO 

DELL’ILLUMINAZIONE





REQUISITO
POST-ROTTURA



Rottura accidentale da passaggio 
camion su passaggio aziendale 
interno.

Il vetro resta orizzontale senza 
causare rischio al passaggio delle 
persone

POST-ROTTURA

Lumia229 /



Rottura accidentale da passaggio 

camion su passaggio aziendale 

interno.

Il vetro resta orizzontale senza 

causare rischio al passaggio delle 

persone

POST-ROTTURA

Lumia230 /



POST-ROTTURA
(a breve termine)

Resistenza residua a breve termine 

( 1h ) di un vetro 8+8 temprato 

stratificato con SentryGlas®

Lumia231 /



POST-ROTTURA
(dopo 24 ore)

Resistenza residua a breve termine 

( 24h ) di un vetro 8+8 temprato 

stratificato con SentryGlas®

Lumia232 /



POST-ROTTURA

Resistenza residua di un vetro 
stratificato con il nuovo
EVA SECURE

Lumia233 /



TEST DI PRODOTTO
Procedura

Lumia234 /



TEST DI PRODOTTO
Procedura

Step 1

Sovraccarico neve

Lumia235 /



TEST DI PRODOTTO
Procedura

Step 1

Sovraccarico neve

Step 2

Sovraccarico vento
(profilo sotto-sopra)

Lumia236 /



TEST DI PRODOTTO
Procedura

Step 1

Sovraccarico neve

Step 2

Sovraccarico vento
(profilo sotto-sopra)

Step 3

Resistenza 
all’impatto

Lumia237 /



TEST DI PRODOTTO
Procedura

Step 1

Sovraccarico neve

Step 2

Sovraccarico vento
(profilo sotto-sopra)

Step 4

Resistenza 
post-rottura

Step 3

Resistenza 
all’impatto

Lumia238 /



TEST DI PRODOTTO
Procedura

Step 1

Sovraccarico neve

Step 2

Sovraccarico vento
(profilo sotto-sopra)

Step 4

Resistenza 
post-rottura

Step 5

Resistenza 
all’estrazione

Step 3

Resistenza 
all’impatto

Lumia239 /



240 / Lumia

Test Corpo molle 50 kg / Hcad= 1,8 m - 900J
TEST DI PRODOTTO – POLITECNICO MILANO



241 / Lumia

Test Corpo molle 50 kg / Hcad= 1,8 m - 900J
TEST DI PRODOTTO – POLITECNICO MILANO






242 / Lumia

Test Corpo molle 50 kg / Hcad= 2,5 m – 1200 J
TEST DI PRODOTTO – POLITECNICO MILANO



243 / Lumia

Test Corpo molle 50 kg / Hcad= 2,5 m – 1200 J
TEST DI PRODOTTO – POLITECNICO MILANO






Cataloghi disponibili su
www.loglimassimo.it

per info tecniche:
ufficio.tecnico@loglimassimo.it

______________

Grazie per l’attenzione
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